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adidas.com/runfortheoceans

Corriamo per gli oceani perché sono il polmone blu della 
Terra e costituiscono una formidabile riserva di biodiversità, 
perché contribuiscono a mitigare l’impatto dei cambiamenti 
climatici e sono la risorsa primaria di proteine per più di tre 
miliardi di persone, perché il mare è una fonte di salute e 
dobbiamo proteggerlo. 

Facciamo sentire la nostra voce, uniamo i nostri respiri per 
preservare questo gigantesco polmone blu, impegniamoci 
contro l’inquinamento marino causato dai rifiuti plastici.

A L L A C C I A T E  L E  S C A R P E ,  A S S U M E T E V I  U N  I M P E G N O  E 

P A R T E C I P A T E  A  R U N  F O R  T H E  O C E A N S !  O G N I  K M  D I  C O R S A 

C O N T R I B U I S C E  A  R I D U R R E  I  R I F I U T I  P L A S T I C I  N E G L I  O C E A N I .

A D  O G G I ,  P I Ù  D I  3  M I L I O N I  D I  R U N N E R  H A N N O 
P A R T E C I P AT O  A L L’ I N I Z I AT I VA  R U N  F O R  T H E 
O C E A N S ,  C O R R E N D O  P E R  S A LVA R E  G L I  O C E A N I .

L’oceano è l’ecosistema più grande e ricco del nostro 
pianeta, popolato da migliaia di specie e produce la metà 
dell’ossigeno che respiriamo. Purtroppo però è anche 
l’ecosistema più a rischio a causa dell’inquinamento 
provocato dai rifiuti plastici che per la maggior parte 
finiscono proprio negli oceani.

adidas collabora con l’organizzazione Parley for the 
Oceans per contribuire a eliminare l’inquinamento 
causato dalla plastica, recuperando i rifiuti da spiagge e 
comunità costiere remote e trasformandoli in materiale 
grezzo per realizzare un’intera linea di sportswear.

C O R R I A M O 

I N S I E M E  P E R  G L I 

O C E A N I !

http://www.adidas.com/runfortheoceans
http://www.adidas.com/runfortheoceans
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Più di due terzi della superficie della Terra sono coperti 
d’acqua, di cui il 97,5% salata, tanto che l’insieme degli 
oceani può essere considerato a pieno titolo il ‘settimo 
continente’. Di questo ambiente tanto imponente 
sappiamo però ancora molto poco. Mentre conosciamo 
perfettamente le superfici di Marte e della Luna, all’uomo 
è noto meno del 20% della topografia dei fondali, dove 
esistono rilievi analoghi a quelli terrestri e dorsali, simili a 
catene montuose, la cui lunghezza totale arriva a 60mila 
km. Nel 2017  è stato lanciato SeaBed 2030, un progetto 
internazionale per realizzare la mappa completa dei 
fondali oceanici entro il 2030.

U N  P I A N E TA  F AT T O  D I  A C Q U A

L’8 giugno si celebra la Giornata Mondiale degli Oceani, 
che sono minacciati da plastiche e microplastiche, 
insieme all’ecosistema che racchiudono.

Proprio in occasione di questa giornata, nel 2015 adidas 
ha presentato alle Nazioni Unite le prime scarpe da 
running prodotte con plastica riciclata. Da allora, 
attraverso la partnership con Parley, adidas intercetta e 
raccoglie grandi quantità di rifiuti plastici negli ambienti 
marini e nelle comunità costiere, e li trasforma in 
indumenti sportivi.

Una collaborazione che finora ha aiutato a tenere fuori 
dagli oceani più di 2810 tonnellate di plastica.

Viene da lontano anche l’impegno di adidas nel connettere 
i valori sportivi alle tematiche ambientaliste, perché lo 
sport è davvero un catalizzatore di cambiamento.

“ V E D O  L A  T E R R A .  È  B L U ”

Yuri Gagarin, il primo uomo a volare nello Spazio, guardando 

fuori dall’oblò della navicella Vostok 1, nel 1961

G I O R N ATA  MONDIALE 
D E G L I  O C E A N I

8  G I U G N O

https://www.ted.com/talks/kristin_kinder_the_circular_economy
https://seabed2030.org/
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74,9 milioni di
chilometri quadrati

O C E A N O

I N D I A N O
O C E A N O

AT I . A N T I C O
O C E A N O

PA C I F I C O

172,5 milioni di
chilometri quadrati

106 milioni di
chilometri quadrati

è acqua dolcedella superficie 
terrestre è coperto 

dall’acqua

è contenuto in ghiacciai 
e calotte polari. Il 

resto è concentrato 
nei fiumi, nei laghi, 

nelle falde acquifere e 
nell’atmosfera

è acqua salata

2 . 5 %7 1 %

7 0 %9 7. 5 %

Gli oceani costituiscono un mondo complesso senza il 
quale non potrebbe esistere la vita sul nostro pianeta. 
Il sistema Terra e il sistema Oceano sono infatti 
interdipendenti e lo scambio continuo tra i due rende 
possibile la vita dell’uomo e l’equilibrio ecologico. Il mare 
è il polmone blu della Terra: nelle acque superficiali, 
raggiunte dalla luce del Sole, vivono migliaia di specie 
di microrganismi (fitoplancton) che producono il 50% 
dell’ossigeno necessario al pianeta.

Gli oceani rappresentano inoltre il grande termostato della 
Terra, perché svolgono un fondamentale ruolo di controllo 
del clima, attenuando gli sbalzi termici e mantenendo la 
temperatura dell’aria entro valori idonei alla vita.

I L  M A R E  C H E  R E S P I R A

“ È  D A V V E R O  I N A P P R O P R I A T O 
C H I A M A R E  Q U E S T O  P I A N E T A 

T E R R A ,  S A R E B B E  P I Ù  C O R R E T T O 
C H I A M A R L O  O C E A N O ”

Arthur Clarke, scrittore di fantascienza

I L  P I A N E TA  A Z Z U R R O
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degli uccelli marini in cui 
sono state trovate tracce 
di plastica

dei rifiuti marini è 
costituito da plastica

delle tartarughe marine 
che hanno ingerito plastica

9 0 % 

7 3 % 

9 5 %

La plastica è stata trovata in fondali oceanici inaccessibili, come la Fossa 
delle Marianne, il punto più profondo dell’Oceano Pacifico.

2 0 4 8 :  P U N T O  D I  N O N  R I T O R N O

Il 2048 è la data prevista come 		
“punto di non ritorno”:

•	 il più importante ecosistema della 		
Terra collasserà

•	 entreremo nella sesta estinzione di massa 
del nostro pianeta

L’ O C E A N O  È  M A L AT O

La salute degli oceani si sta rapidamente deteriorando, a causa di numerosi 
nemici: crisi climatica che comporta un aumento delle temperature dei mari, la 
loro acidificazione e una diminuzione dell’ossigeno disciolto, sovrapesca e pesca 
illegale, perdita di biodiversità e inquinamento.

Ogni minuto l’equivalente di un camion di plastica viene scaricato negli oceani, 
e le ricerche dicono che nei mari oggi vi sono circa cinquantuno trilioni di 
particelle microplastiche, cinquecento volte più del numero di stelle presenti 
nella nostra galassia. LUNEP (Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente) 
valuta che la plastica causi ogni anno danni agli ecosistemi marini per 8 miliardi 
di dollari con effetti negativi su pesca, commercio marittimo e turismo.

La plastica non si decompone ma si frammenta in 
pezzettini sempre più piccoli (micro e nano plastiche). 
Questi pezzettini in mare si comportano come spugne e 
assorbono agenti chimici, come per esempio pesticidi ed 
erbicidi presenti in acqua. Oltre a questi agenti chimici le 
piccole particelle di plastica assorbono anche gli “odori 
del mare” e per questo motivo, a causa anche dei colori 
vivaci, vengono scambiate da molti animali marini per 
cibo.

Cosi la plastica entra nella catena alimentare fino ad 
arrivare sulle nostre tavole.

A D I D A S  S I  I M P E G N A  A  S O S T I T U I R E  N E I  S U O I  P R O D O T T I  I L 

P O L I E S T E R E  V E R G I N E  C O N  P O L I E S T E R E  R I C I C L AT O  E N T R O  I L  2 0 2 4 . 

C O N  L’ O B I E T T I V O  A  L U N G O  T E R M I N E  D I  E L I M I N A R E  C O M P L E TA M E N T E 

L’ U S O  D E L L A  P L A S T I C A  P E R  A I U TA R E  A  P R O T E G G E R E  I  N O S T R I 

O C E A N I ,  I L  N O S T R O  P I A N E TA  E  L E  P E R S O N E  C H E  N E  FA N N O  PA R T E .

U N  C AT T I V O  C I R C O L O  S E N Z A  F I N E
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M I C R O P L A S T I C H E :  M A N G I A M O  U N A  C A R TA  D I  C R E D I T O  A  S E T T I M A N A

Le microplastiche sono particelle più piccole di 5 mm e costituiscono il 92,4% dei pezzi di plastica dispersi in mare. 
In pratica è come avere tantissimi frammenti, piccoli come un seme di lino o di papavero, distribuiti su una superficie 
enorme. In gran parte derivate dalla decomposizione delle plastiche di dimensioni maggiori, sono difficili da raccogliere e 
rappresentano un pericolo rilevante per la nostra salute, oltre che per quella degli ambienti marini.

Si stima che ogni essere umano ingerisca infatti 1769 particelle di microplastica ogni settimana, semplicemente bevendo 
o mangiando specie animali che a loro volta le hanno accumulate nei loro organi e tessuti. È come se mangiassimo 
l’equivalente di una carta di credito alla settimana.

Gli oceani sono sempre in movimento a causa delle 
correnti marine, enormi movimenti d’acqua che scorrono 
sotto la superficie dei mari, creando sinuose “autostrade” 
sottomarine. È per effetto delle correnti che tutto ciò 
che si trova in mare è destinato a muoversi per finire 
su una spiaggia, su un fondale marino o accumulato in 
alcune zone particolari degli oceani, le cosiddette “isole 
di plastica” che si trovano in corrispondenza di specifiche 
correnti a movimento rotatorio.

Si tratta di accumuli di rifiuti, principalmente di plastica, 
che coprono vaste estensioni delle superfici oceaniche. 
Contrariamente a quanto qualcuno crede, non si 	 tratta di 
vere e proprie isole, neppure di superfici semisolide, tanto 
è vero che non sono rilevabili attraverso i 	satelliti, ma di 
“zuppe” di rifiuti di vari materiali e di diverse dimensioni. 
Ad essere particolarmente pericolosi per l’ambiente sono 
soprattutto i frammenti microscopici di plastica, che si 
disperdono ovunque e che si mescolano e confondono con 
il plancton, la base dell’intera catena alimentare.

I S O L E  D I  P L A S T I C A
“ M I N E S T R A”  P E R  G L I  O C E A N I

della fauna marina	  
che mangiamo 	
contiene microplastiche

1 5 - 2 0 % 

“ N E L L A  S E T T I M A N A  I M P I E G A T A 
P E R  A T T R A V E R S A R E  L E  C R E S T E 

S U B T R O P I C A L I ,  I N D I P E N D E N T E M E N T E 
D A L L ’ O R A  D E L  G I O R N O  I N  C U I 

G U A R D A V O ,  I  D E T R I T I  D I  P L A S T I C A 
G A L L E G G I A V A N O  O V U N Q U E :  B O T T I G L I E , 

T A P P I ,  I N V O L U C R I ,  F R A M M E N T I ”

Charles J. Moore, oceanografo e capitano di vascello
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L E  I S O L E  D E L L A  S PA Z Z AT U R A

Le isole di spazzatura più grandi si trovano nell’Oceano Pacifico, due nell’Atlantico e una in quello Indiano.			 
Nel 2013, ne è stata individuata una anche in prossimità del circolo polare artico.

1

2

3

4

5

6

Rifiuti plastici provenienti da isole e spiagge remote 
e da comunità costiere come le Maldive vengono 
raccolti e imballati da Parley.

La plastica viene ripulita e spedita presso gli 
stabilimenti produttivi adidas dove viene scomposta, 
lavorata e trasformata per creare una fibra che 
diventerà Ocean Plastic, un filato di poliestere che 
mantiene tutte le qualità della plastica vergine.

Il filato viene usato per creare un’ampia gamma di 
indumenti sportivi realizzati con materiali composti 
per almeno il 75% da rifiuti plastici riciclati.

L’isola di spazzatura del Grande Pacifico

L’isola di spazzatura del Pacifico Meridionale

L’isola di spazzatura del Nord Atlantico

L’isola di spazzatura dell’Atlantico Meridionale

L’isola di spazzatura dell’Oceano Indiano

L’isola di spazzatura dell’Artica2

1

4

3

6

5
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V I A G G I A R E  P E R  I  M A R I

Charles J. Moore, oceanografo e capitano di vascello, 
passerà alla storia per aver portato all’attenzione del 
mondo l’esistenza della “Great Pacific Garbage Patch” e, 
in generale, delle cosiddette “isole di spazzatura” negli 
oceani. Nel 1997, di ritorno dalle Isole Hawaii verso la 
California, avvistò nel North Pacific Gyre, una delle 	
regioni più remote dell’Oceano Pacifico, una distesa di 
rifiuti galleggianti.

Con la sua fondazione “Algalita Marine Research and 
Education” ha fatto moltissimo per sensibilizzare 
l’opinione pubblica rispetto al problema dei rifiuti plastici 
e dell’inquinamento degli oceani.

A fronte di questi dati e di un’emergenza ormai difficilmente negabile, nel nuovo millennio sono nate associazioni 
che hanno studiato soluzioni di raccolta “meccanica” delle plastiche disperse nelle acque marine, come The 
Ocean Cleanup e Seabin, ideati da giovani innovatori amanti del mare.

G L I  S PA Z Z I N I  D E G L I  O C E A N I

Nel 2013, a soli 18 anni, Boyan Slat ha fondato	
The Ocean Cleanup, organizzazione no profit volta 
a progettare un sistema per ripulire gli oceani dalla 
plastica. Per farlo è stato realizzato un enorme 
tubo galleggiante-barriera che cattura e accumula 
grandi quantità di rifiuti e che per funzionare sfrutta 
semplicemente le correnti marine e non prevede 
l’uso di motori. Il tubo galleggiante lungo circa 600 
metri è stato testato nel settembre del 2018.	
Nel 2019 l’organizzazione ha lanciato anche il 
progetto Interceptor, un nuovo sistema per ripulire 
i rifiuti plastici dei fiumi, principali responsabili 
dell’inquinamento dei mari.

Nato da un’idea dei due surfisti australiani Pete 
Ceglinski e Andrew Turton, Seabin è un cestino 
di raccolta dei rifiuti marini che galleggiano in 
superficie. Può catturarne circa 1,5 kg (comprese le 
microplastiche da 5 a 2 mm, i mozziconi di sigaretta 
e le microfibre da 0,3 mm) ovvero circa 500 kg di 
rifiuti all’anno. Il dispositivo, che funziona con energia 
elettrica, viene immerso a filo d’acqua e fissato a un 
pontile. I venti e le correnti convogliano naturalmente 
i rifiuti galleggianti verso il dispositivo, all’interno del 
quale si trova una borsa filtrante. Seabin contribuisce a 
raccogliere i rifiuti in aree costiere e porti, evitando che 
si riversino in mare aperto.

https://www.ted.com/talks/dame_ellen_macarthur_the_surprising_thing_i_learned_sailing_solo_around_the_world?language=it
https://theoceancleanup.com
https://seabinproject.com
https://www.ted.com/talks/charles_moore_seas_of_plastic
https://www.youtube.com/watch?v=ROW9F-c0kIQ
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L A  LU N GA  V I TA  D I  U N  S AC C H E T T O  D I  P L A S T I C A

Tempo medio di utilizzo

tempo medio di decomposizione perché nei fatti si 
frammenta in micro e poi in nano plastiche

di produzione annua di sacchetti di plastica monouso

di tonnellate di plastica finiscono negli oceani	  
ogni anno

quantità effettivamente riciclata

di tonnellate di plastica attualmente negli oceani

1 2  M I N U T I

P R AT I C A M E N T E  M A I

1  T R I L I O N E

8  M I L I O N I

1 %

1 5 0  M I L I O N I

Aldilà dell’efficacia di queste soluzioni “meccaniche”, 
occorre però operare in un’ottica di prevenzione, 
modificando i processi produttivi, le abitudini di consumo e 
di raccolta, scegliendo responsabilmente cosa acquistare 
e impegnandosi nella raccolta differenziata e nel rispetto 
degli ambienti naturali.

Quotidianamente utilizziamo “plastica da consumo”: 
bottiglie, buste, cannucce, contenitori per il cibo e 
molto altro ancora. Un sacchetto di plastica viene usato 
mediamente per soli 12 minuti e poi buttato via.
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I L  F U T U R O  D E L  M A R E

L’ O C E A N O  S U L L O  S C H E R M O

L’oceano offre grandi opportunità di lavoro, che richiedono competenze 
specifiche, oltre che passione per il mare. E in futuro serviranno sempre più 
professionisti impegnati per la salvaguardia dell’ambiente marino. Ecco alcuni 
dei profili più interessanti:

A C Q U A C O LT U R A
alleva animali acquatici di diverse 
specie per il consumo, la pesca 
sportiva o il ripopolamento di fiumi, 
laghi o mari. Si occupa di vari aspetti, 
dall’alimentazione e la cura degli 
animali alla manutenzione delle 
piante.

E C O N O M I S TA  M A R I N O
è un esperto che applica i principi 
dell’economia all’oceano. Valuta 
le risorse disponibili, nonché il 
rapporto tra l’oceano e l’economia 
per creare un ambiente più 
sostenibile, dal punto di vista sia 
ecologico che finanziario.

B I O L O G O  M A R I N O
studia gli organismi marini e il 
modo in cui interagiscono con il 
loro ecosistema. Conduce studi in 
ambienti controllati o habitat naturali 
per analizzare le caratteristiche, 
la riproduzione e gli schemi di 
movimento della vita marina.

E S P E R T O  I N  S C I E N Z E  D E L L’A M B I E N T E  M A R I N O
è impegnato nella tutela degli habitat marini, partecipando alla redazione di 
politiche per ridurre lo scarico dei rifiuti nel mare o a operazioni di pulizia e 
gestione dei rifiuti nell’oceano. Può essere impiegato da agenzie governative o 
lavorare per organizzazioni no profit.

O C E A N O G R A F O
è uno scienziato che studia gli 
aspetti fisici dell’oceano, analizza i 
movimenti e le proprietà fisiche e 
chimiche delle acque oceaniche e 
come tali proprietà influenzano le 
aree costiere, il clima e le condizioni 
meteorologiche.

A B Z Ù
un videogioco che consente di sperimentare una 
bellissima avventura subacquea e di esplorare fondali 
marini da sogno.

B L U E  P L A N E T
presentata da David Attenborough e prodotta dalla 
BBC, è una serie di documentari che usa le scoperte 
d’avanguardia di scienza e tecnologia per esplorare gli 
oceani e le creature che li popolano.

B E Y O N D  B L U E
un videogioco in cui si indossano i panni di un biologo e si 
può esplorare liberamente l’ambiente marino, nuotare 
con i capodogli, scovare nuove forme di vita da studiare.

O C E A N S  3 D
un documentario naturalistico del 2009 presentato 
da Jean Michel Cousteau, figlio dell’ambientalista e 
oceanografo Jacques-Yves Cousteau, che esplora le 
profondità del mare, mostrando i pericoli e i misteri 
delle profondità oceaniche.

https://abzugame.com/
https://www.discoveryplus.it/programmi/il-pianeta-blu
https://www.beyondbluegame.com
https://www.mymovies.it/film/2009/oceani3d/
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F O N T I  E  A R T I C O L I

https://www.isprambiente.gov.it/files2020/area-stampa/comunicati-stampa/rifiuti/comunicato-rif-urbani2020.pdf
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_emp/documents/publication/wcms_732214.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2021/03/3%c2%b0-Rapporto-economia-circolare_CEN.pdf
https://ec.europa.eu/environment/pdf/circular-economy/new_circular_economy_action_plan.pdf
https://economiecircolari.eu/web/wp-content/uploads/2020/11/Inserto-Ecco-La-Nuova-Ecologia-nov-2020.pdf
https://unric.org/en/sdg-14/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20181116STO19217/microplastics-sources-effects-and-solutions
https://www.awi.de/en/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20181005STO15110/plastic-in-the-ocean-the-facts-effects-and-new-eu-rules
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0308597X17305195
https://www.researchgate.net/publication/281769305_Risk_analysis_reveals_global_hotspots_for_marine_debris_ingestion_by_sea_turtles
/http://www3.weforum.org/docs/WEF_The_New_Plastics_Economy.pdf
https://www.ipcc.ch/
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O C E A N I  D I  P L A S T I C A
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